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TITOLO I 

DENOMINAZIONE – SEDE – DURATA - SCOPO  

Art.1= E' costituita una Società per Azioni denominata "LA MEZIAEUROPA Società per 

Azioni" in breve “LAMEZIAEUROPA S.p.A.”. 

 

Art.2= La società ha sede legale nel Comune di Lame zia Terme. 

Il Consiglio di Amminis trazione potrà istituire, modificare o sopprimere, in Italia 

e all'estero, succursali, uffici, filiali, agenzie e unità locali di rappresentanza 

comunque denominate, trasferire la sede sociale nel l’ambito del territorio dello 

stesso Comune. 

Il domicilio de i soci (comprensivo dei riferimenti telefonici, di telefax e di posta 

elettronica)per ogni rapporto con la societa’ e’ qu ello risultante dal libro dei 

soci; e’ onere del socio comunicarlo all’organo amm inistrativo, indicando altresì 

gli eventuali successivi cambiamenti. 

 

Art.3= La durata della Società è fissata sino al 31  dicembre 2020 e potrà essere 

prorogata a termini di legge dall'Assemblea straord inaria. 

 

Art.4= La LAMEZIAEUROPA S.p.A.  ha per oggetto la promozione di attività dirette a l 

rilancio e allo sviluppo produttivo e occupazionale dell'area indus triale ex SIR di 

Lamezia Terme, acquisita nel dicembre 2000, mediante l'utilizzo di risorse 

finanziarie rivenienti da fondi regionali, nazional i e comunitari , nonchè in genere 

il rilancio e lo sviluppo eco nomico e sociale di Lamezia Terme e del suo 

comprensorio. 

A questo scopo la Società promuoverà azioni di svil uppo locale in collaborazione con 

tutti i soggetti operanti sul territorio sia pubbli ci che privati. 

TITOLO II 

FINALITA’ – FORME DI INTERVENTO – MODALITA’E LIMITI  

Art.5= L’attività della LAMEZIAEUROPA S.p.A. è volt a al perseguimento delle seguenti 

finalità: 

1) elaborazione e realizzazione di programmi e inte rventi diretti al recupero ed 

alla reindustrializzazione dell'area ex Sir di Lame zia Terme, al  ripristino ed alla 

valorizzazione produttiva degli immobili di proprie tà, alla creazione e 

potenziamento di infrastrutture dirette a favorire sull’area nuovi insediamenti 

produttivi da parte di gruppi imprenditoriali opera nti a livello locale, regionale, 

nazionale ed internazionale, alla predisposizione d i tutti i servizi necessari, 

facilities, attrezzature tecnologiche, beni mobili o immobili, sedi e spazi 

operativi, da mettere a disposizione delle imprese insediate nell’area o operanti 

sul territorio lam etino, e più in generale finalizzati  allo sviluppo  socio 

economico dell'area, con particolare riguardo allo sviluppo di nuove attività 

imprenditoriali volte a creare nuove opportunità oc cupazionali ed alla promozione, 

realizzazione e gestione di infrastru tture territoriali di interesse regionale e 

produttive di reddito in settori strategici per il territorio lametino quali tra gli 

altri quello fieristico e congressuale, turistico, agroindustriale, dei servizi 

legati alla logistica, ai trasporti ed alle nuo ve tecnologie, anche attraverso 

l’individuazione, il reperimento e l’utilizzo integ rato di risorse finanziarie 
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pubbliche e private; 

2) attuazione di interventi a favore delle PMI oper anti sull’area e sul territorio 

lametino in conformità alle direttrici de i Programmi di Sviluppo Regionale, 

Nazionale e Comunitario mediante: 

a)  Elaborazione di progetti, studi di fattibilità tecn ica, economica e 

finanziaria, ricerche di mercato, attivazione di st rumenti promozionali e di 

mirate politiche di marketing territoriale; 

b)  Promozione e sostegno alla innovazione di prodotto,  al miglioramento della 

qualità dei prodotti e dei processi alla applicazio ne economica della ricerca 

anche tramite la creazione e la partecipazione a co nsorzi e società similari, 

poli scientifici e tecn ologici, in collaborazione con il mondo universitar io, 

nonché la promozione e stipula di accordi di collab orazione con società ed 

enti pubblici e privati italiani ed esteri, in part icolare operanti 

nell’ambito dei Paesi del Mediterraneo, tendenti al  raggiu ngimento di 

obiettivi comuni nel campo dello sviluppo degli ins ediamenti imprenditoriali, 

della cooperazione tra imprese e nel campo della ri cerca e del trasferimento 

tecnologico; 

c)  Prestazione di altri servizi di assistenza e consul enza mirati alla 

espansio ne, riconversione, ristrutturazione e ammodernament o aziendale e 

settoriale; 

d)  Orientamento ed assistenza alle imprese nella indiv iduazione ed utilizzazione 

di finanziamenti locali, regionali, nazionali e com unitari anche mediante 

servizi di accompagnamento e assistenza nella fase di istruttoria dei 

progetti; 

3) Definizione, in qualità di organismo intermediar io, soggetto responsabile, unità 

tecnica di gestione e ruoli similari, di apposite c onvenzioni a livello locale, 

regionale, nazionale e comunitario, per  la gestione di fondi istituiti con legge 

statale o regionale o derivanti dall’applicazione d i programmi dell’Unione Europea, 

e strumenti della programmazione negoziata quali ad  esempio Patti Territoriali, 

Contratti d’Area, Accordi di Programma, Contratti di programma, Contratti di 

Localizzazione, Sovvenzioni Globali, Progetti Integ rati Territoriali (o analoghi 

strumenti), o project financing, finalizzati alla p romozione e realizzazione di 

progetti e di interventi economici nell'area indust riale ex Sir e ne l territorio 

lametino, svolgendo in tal caso attività di animazi one territoriale, di informazione 

e promozione, monitoraggio delle iniziative finanzi ate, coordinamento generale, 

verifica dello stato di attuazione e rendicontazion e degli interventi, e di qu anto 

altro necessario ai fini dell’avvio e della realizz azione degli interventi previsti;  

4) prestazione di assistenza finanziaria mirata all o sviluppo economico delle 

imprese insediate nell’area industriale ex Sir ed o peranti sul territorio lametino 

trami te società finanziarie, gruppi bancari o consorzi d iretti a favorire sia 

l’accesso al credito, sia la capitalizzazione delle  imprese stesse. 

 

 

 

Art.6= Per l’attuazione degli interventi di cui al precede nte articolo 5 la 

LAMEZIAEUROPA S.p.A. potrà compiere direttamente o tramite terzi qualsiasi 
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operazione industriale, commerciale, mobiliare, imm obiliare, finanziaria, compresa 

l'acquisizione a titolo gratuito e/o oneroso d'immo bili, necessaria o utile per il 

raggiungimento dell'oggetto sociale, nonché parteci pare in altre società, costituire 

società destinate alla realizzazione di progetti op erativi e stipulare accordi di 

collaborazione con società e/o organismi di qualsia si natura, di interesse per 

l'attività sociale. 

 

Art.7= Per il raggiungimento dei suoi scopi sociali , la LAMEZIAEUROPA S.p.A . 

utilizzando esclusivamente determinate risorse ben individuate, potrà partecipare a 

pubbliche gare e trattative, nonchè attivare le ris orse finanziarie previste nella 

vigente legislazione regionale, nazionale e comunit aria. 

 

Art.8= Possono essere soci della LAMEZIAEUROPA S.p. A.: 

a) enti pubblici territoriali dell'area; 

b) società, imprese, enti pubblici anche economici e privati; 

c) società consortili, consorzi ed associazioni, fo ndazioni, Università, enti 

economici e finanziari, istituti e società di credi to. 

 

TITOLO III 

CAPITALE SOCIALE – AZIONI - OBBLIGAZIONI 

Art.9= Il capitale sociale è di euro 3.500.000 (euro tremi lionicinquecentomila) 

diviso in numero 700.000 (settecentomila) azioni or dinarie nominative del valore 

nominale di euro 5,00 (euro cinque/00) ciascuna. Quo te pari ad almeno il 51% 

(cinquantuno per cento) del capitale sociale della società dovranno sempre e 

comunque essere detenute da soci pubblici. 

 

Art.10= Le azioni sono indivisibili e conferiscono ai loro titolari eguali diritti. 

Ogni azione dà diritto ad un voto. 

La qualità di socio, che è comprovata dall'iscrizio ne nel libro soci, comporta di 

per sè sola, adesione all'atto costitutivo, al pres ente statuto e a tutte le 

deliberazioni dell'Assemblea. 

 

Art.11 = In caso di aumento di capitale è riservato il dir itto di opzione agli 

azionisti salvo diversa deliberazione dell’Assemble a ai sensi dell’articolo 2441 del 

Codice Civile. 

Coloro che esercitano il diritto di opzione, purche ’ ne facciano contestuale 

richies ta, hanno diritto di prelazione nell’acquisto delle  azioni e delle 

obbligazioni convertibili in azioni che siano rimas te non optate. 

In sede di aumento di capitale l’Assemblea può deli berare, ai sensi dell’articolo 

2348, secondo comma, del Codice Civile, l ’emissione di azioni fornite di diritti 

diversi. 

Il capitale sociale potra’ essere aumentato con con ferimenti in denaro, in natura, 

crediti, e/o con capitalizzazione delle riserve dis ponibili, con deliberazione 

dell’assemblea straordinaria dei soci presa a norma  di legge. 

La societa’ potra’ acquisire finanziamenti a titolo  oneroso o gratuito, con o senza 

obbligo di rimborso, presso i soci che siano consen zienti a condizione che siano 
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iscritti nel libro soci da almeno tre mesi e che de tengano una partecipazi one di 

almeno il 2% del capitale sociale risultante dall’u ltimo bilancio approvato ovvero 

alle diverse condizioni previste dalle leggi/regola menti tempo per tempo vigenti. 

 

Art.12= E’ riservato a favore degli azionisti il diritto di  prelazione in caso di 

cessione di azioni o diritti per aumento di capital e. 

Il socio che intenda alienare in tutto o in parte l e proprie azioni deve prima 

offrirle in opzione agli altri soci, in proporzione  delle azioni dagli stessi 

possedute, dandone comunicazione scritta al Co nsiglio di Amministrazione e al 

Presidente del Collegio Sindacale, indicando, nel c ontempo, il prezzo di cessione e 

l’eventuale acquirente. 

Entro 45 giorni da quello in cui l’offerta è perven uta, gli altri soci potranno 

esercitare il diritto di prelazione per il tramite del Consiglio di Amministrazione.  

Decorso il suddetto termine senza che siano pervenu te richieste di prelazione il 

socio sarà libero di vendere, nei tre mesi successi vi, all’acquirente ed al prezzo 

da lui indicato nei limiti di quanto previsto dall’ art.8 dello statuto. 

Se sussiste concorso tra più richiedenti, ciascuno di essi effettua l’acquisto in 

misura proporzionale alla partecipazione al capital e sociale già di propria 

titolarità e quindi si accresce in capo a chi eserc ita la prelazione il diritto che 

altri soci non esercitino; chi esercita la prelazio ne può tuttavia, all’atto 

dell’esercizio del diritto di prelazione, dichiarar e di non voler beneficiare di 

detto accrescimento; e, se, per effetto di detta ri nuncia all’accrescimento, quanto  

è oggetto della proposta di trasferimento non sia p er intero prelazionato, si 

rientra nella previsione del comma precedente. 

In tutti i casi in cui la natura del negozio non pr evede un corrispettivo, ovvero il 

corrispettivo sia diverso dal denaro, i soci acquisteranno la partecipazione 

versando all’offerente la somma determinata di comu ne accordo o, in mancanza, da un 

arbitratore nominato dal presidente del tribunale i n cui ha sede la societa’. 

 

Art.13= Le regole di cui all'articolo 12 per il tra sferimento  di azioni si applicano 

anche alla cessione del diritto di opzione per le a zioni di nuova emissione che 

saranno offerte agli azionisti in proporzione al nu mero delle azioni già possedute e 

alla cessione del diritto di prelazione di cui al 3 ° comma dell'art icolo 2441 del 

Codice Civile sulle azioni rimaste inoptate. 

Resta tuttavia confermato che la maggioranza aziona ria dovrà essere comunque 

detenuta da soci pubblici. 

 

Art.14= I versamenti sulle azioni sottoscritte debbono esse re effettuati nei modi e 

nei termini legalmente stabiliti dal Consiglio di A mministrazione. 

Salvo quanto disposto dall’articolo 2344 del Codice  Civile, il socio in mora sarà 

tenuto a corrispondere un interesse annuo del 4% in  più del tasso ufficiale di 

sconto. 

STRUMENTI FINANZIARI – OBBLIGAZIONI – PATRIMONI DES TINATI 

Art.15= La societa’, con delibera dell’assemblea st raordinaria, potra’ emettere 

strumenti finanziari partecipativi forniti di dirit ti patrimoniali o anche di 

diritti amministrativi, escluso il diritto di voto nell’assemblea g enerale degli 
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azionisti. 

In tal caso l’assemblea straordinaria approva le mo difiche statutarie che 

disciplinano le modalita’ e condizioni di emissione , i diritti che conferiscono, le 

sanzioni in caso di inadempimento delle prestazioni  e, se ammessa, la leg ge di 

circolazione. 

 

Art.16= La societa’ potra’ emettere prestiti obblig azionari convertibili e non 

convertibili. 

L’organo amministrativo delibera l’emissione di pre stiti obbligazionari non 

convertibili. 

L’assemblea straordinaria delibera l’emissione di p r estiti obbligazionari 

convertibili ovvero potra’ attribuire all’organo am ministrativo la facolta’ di 

emetterli fissandone le modalita’,i limiti temporal i e di importo. 

 

Art. 17= La societa’ potra’ costituire patrimoni de stinati ad uno specifico affare 

ai sensi degli articoli 2447 – bis e seguenti del c odice civile. 

La relativa deliberazione costitutiva e’ adottata d all’assemblea straordinaria con 

verbale redatto da un notaio e deve essere deposita ta e iscritta a norma dell’art. 

2436 del codice civile. 

 

Art. 18= Gli azionisti possono recedere nei casi di cui all'articolo 2437 del Codice 

Civile. 

 

Art.19= L'esclusione è deliberata dall'assemblea st raordinaria con la maggioranza di 

2/3 del capitale sociale su proposta del Consiglio di Amministrazione nei confront i 

del socio che: 

a) non ottemperi alle disposizioni del presente sta tuto e, in genere, delle 

deliberazioni legalmente adottate dagli organi soci ali quando l'inadempimento sia di 

particolare gravità; 

b) compia atti gravemente pregiudizievoli agli inte ressi ed alle finalità della 

Società; 

c) abbia cessato la propria attività, sia stato pos to in liquidazione, sia stato 

dichiarato fallito o sottoposto a liquidazione coat ta amministrativa. 

Il socio non ha diritto al voto nella deliberazione  che riguarda la sua e sclusione, 

fatta, in ogni caso, salva la facoltà di esporre in  assemblea le proprie ragioni. 

In caso di esclusione, per i fatti di cui sopra la Società potrà ritenere la 

partecipazione del socio escluso con facoltà di esp erire ogni ulteriore azioni per 

risarcimento danni. 

 

Art.20= Gli azionisti hanno l'obbligo della riserva tezza nell'utilizzo dei dati, 

notizie, informazioni riguardanti l'attività di ric erca della società. 

In caso di recesso od esclusione di un azionista, t ale obbligo permane a suo carico 

anche dopo la perdita dello status di socio; all'azio nista uscito dalla compagine 

societaria è fatto divieto di sfruttare in qualsias i forma, direttamente e/o 

indirettamente, le conoscenze utilizzate dalla soci età nello svolgimento della sua 

attività, o da q uesta derivanti, alle quali il medesimo azionista a bbia avuto 
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accesso fino al momento della perdita del suo statu s. 

TITOLO IV 

ORGANI SOCIALI 

Art.21= Sono organi della Società: 

a)  l’Assemblea; 

b)  il Consiglio di Amministrazione; 

c)  il Collegio Sindacale. 

 

Assemblea 

Art.22= L'Assemblea regolarmente costituita rappres enta la universalità degli 

azionisti e le sue deliberazioni, prese in conformi tà alla legge ed al presente 

statuto, obbligano tutti gli azionisti anche se non  intervenuti o dissenzienti. 

 

Art.23= L’Assemblea è ordinaria o straordinaria ai sensi degli articoli 2364 e 2365 

del Codice Civile. Essa può essere convocata anche fuori dalla sede sociale. 

Sono inderogabilmente riservate alla competenza del l’assemblea ordinaria: 

A)  L’approvazione del bilancio; 

B)  La nomina  e la revoca degli amministratori; la nomina dei si ndaci e del 

presidente del collegio sindacale e, quando previst o, del soggetto al quale 

e’ demandato il controllo contabile; 

C)  La determinazione del compenso degli amministratori  e dei sindaci; 

D)  La deliberazione sulla responsabilita’ degli ammini stratori e dei sindaci; 

E)  L’approvazione dell’eventuale regolamento assemblea re 

L'Assemblea ordinaria deve essere convocata almeno una volta all'anno entro 120 

giorni dalla chiusura dell'esercizio sociale o entr o 180 gio rni qualora lo 

richiedano particolari esigenze relative alla struttura ed all’oggetto della 

società. In tali casi gli amministratori segnalano nella relazione sulla gestione  

prevista dall’articolo 2428 del Codice Civile le ra gioni della dilazione. 

 

Art.24= L’Assemblea è presieduta dal Presidente del Consigl io di Amministrazione o 

in caso di sua assenza o impedimento dal Vicepresid ente. 

In difetto la presidenza è assegnata al Consigliere  più anziano, per carica o, in 

subordine, per età. 

Il Presidente nomina un segretario, anche non azionista, e sceglie se ne cessario due 

scrutatori tra gli azionisti presenti. 

 

Art.25= La convocazione dell’Assemblea deve farsi m ediante avviso contenente 

l’indicazione del giorno, dell’ora e del luogo dell ’adunanza e l’elenco del le 

materie da trattare da pubblicarsi nella Gazzetta U fficiale della Repubblica 

Italiana almeno 15 giorni prima di quello fissato p er l’adunanza. Nello stesso 

avviso può indicarsi altro giorno per l’eventuale s econda convocazione. 

In alternativa alla pubbl icazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 

Italiana, l’avviso può essere inviato agli azionist i a mezzo lettera raccomandata 

con avviso di ricevimento o altro mezzo che garanti sca la prova dell’avvenuto 

ricevimento almeno quindici giorni prima dell’assem blea. 
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Art.26= Hanno diritto ad intervenire all’assemblea gli azionisti cui spetta il 

diritto di voto ai sensi di legge e del presente st atuto. 

Gli azionisti che non possono esercitare il diritto  di voto hanno comunque il 

diritto di essere convocati. 

Gli azionisti che non siano già iscritti a Libro So ci devono esibire i propri titoli 

al fine di dimostrare la legittimazione a partecipa re all’assemblea. 

Gli Amministratori in seguito all’esibizione dei ti toli sono tenuti ad iscrivere nei 

libri sociali coloro che non risultino essere in es si iscritti. 

 

Art.27= Gli azionisti possono farsi rappresentare n ell’Assemblea da loro mandatari 

muniti di semplice delega scritta ai sensi dell’art icolo 2372 del Codice Civile. 

Spetta al Presidente dell’Assemblea constat are il diritto di intervento anche per 

delega. 

 

Art.28= L'assemblea ordinaria è regolarmente costit uita in prima convocazione con la 

presenza di tanti azionisti che rappresentino almen o il 61% del capitale sociale; in 

seconda convocazione qualsiasi sia la parte del capitale rappresentata dagli 

azionisti intervenuti. 

Sia in prima che in seconda convocazione essa delib era con il voto favorevole della 

maggioranza assoluta degli azionisti presenti ed av enti diritto al voto. 

 

ART.29= Anche in mancanza di formale  convocazione, l’assemblea si reputa 

regolarmente costituita quando e’ rappresentato l’i ntero capitale sociale e 

partecipa all’assemblea la maggioranza dei componen ti dell’organo amministrativo e 

dei componenti del collegio sindacale. 

 

Art.30= L'assemblea straordinaria delibera tanto in prima che in second a 

convocazione con il voto favorevole di tanti azioni sti che rappresentino almeno i 

due terzi del capitale sociale. 

 

Art.31= Le deliberazioni delle assemblee ordinarie debbono constatare da verbale 

sottoscritto dal Presidente e dal Segretario. 

I verbali delle assemblee straordinarie debbono ess ere redatti da un notaio. 

 

Art.32= Le deliberazioni sono validamente prese per  alzata di mano, a meno che la 

maggioranza non richieda la votazione per appello n ominale. 

Le nomine alle cariche sociali possono avvenire per  acclamazione, se nessun 

azionista vi si oppone. 

 

Consiglio di Amministrazione 

Art.33= La LAMEZIAEUROPA S.p.A.  è amministrata da un Consiglio di Amministrazione 

composto da un numero di membri non infer iore a cinque e non superiore a nove. La 

maggioranza dei componenti del Consiglio di Amminis trazione deve essere emanazione 

degli azionisti pubblici. 

La nomina del Consiglio di Amministrazione spetta a ll'Assemblea. 

Il Presidente è nominato dal Consiglio di  Amministrazione tra i suoi membri ove non 
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vi abbia provveduto l'Assemblea. 

Gli Amministratori durano in carica tre esercizi  e scadono alla data dell’assemblea 

convocata per l’approvazione del bilancio relativo all’ultimo esercizio della loro 

carica. 

Gli amministratori sono rieleggibili. 

Se nel corso dell'esercizio viene a mancare - per d imissioni o altra causa -  la 

maggioranza dei membri del Consiglio di Amministraz ione, l'intero Consiglio si 

intenderà cessato. 

In ogni ipotesi si applica il disposto dell'art.238 6 del Codice Civile. 

Il Consiglio di Amministrazione può inoltre elegger e un Vice Presidente che 

sostituisca il Presidente nei casi di assenza o imp edimento. 

 

Art.34= Il Consiglio di Amministrazione potrà nomin are un Direttore Generale, 

determinandon e le attribuzioni e la retribuzione, il quale parte cipa alle riunioni 

dello stesso con voto consultivo. 

 

Art.35= Il Consiglio di Amministrazione è convocato dal Pre sidente ogni qualvolta 

questi ne ravvisi la necessità o quando ne sia fatt a richiesta scritt a da almeno un 

terzo dei suoi membri. 

In caso di assenza o di impedimento del Presidente,  la convocazione è disposta dal 

Vicepresidente. 

L’avviso di convocazione con indicazione del giorno , del luogo, dell'ora e delle 

materie da trattare deve essere fatto con invito scritto e spedito a ciascun 

Consigliere e a ciascun membro effettivo del Colleg io Sindacale almeno sette giorni 

prima di quello dell'adunanza, salvo i casi di urge nza per i quali l'avviso potrà 

essere comunicato anche tramite telegramma o fax, a lmeno due giorni prima di tale 

data. 

 

Art.36= Le riunioni del Consiglio di Amministrazion e sono presiedute dal Presidente 

e, in sua assenza, dal Vice Presidente; in caso di assenza di quest'ultimo, dal 

Consigliere più anziano. 

 

Art.37= Per la validità dell e deliberazioni del Consiglio di Amministrazione è 

necessaria la presenza della maggioranza dei Consig lieri in carica. 

Le deliberazioni del Consiglio di Amministrazione s ono prese a maggioranza assoluta 

dei presenti. A parità di voti prevale il voto del Pr esidente o di chi presiede. Il 

voto non può essere dato per rappresentanza. 

Le riunioni del Consiglio di Amministrazione, qualo ra il Presidente o chi ne fa le 

veci ne accerti la necessità, possono essere valida mente tenute in video conferenza 

o in tele con ferenza, a condizione che possano essere esattament e identificate tutte 

le persone legittimate a partecipare e sia loro con sentito di seguire la discussione 

e di intervenire oralmente in tempo reale alla trat tazione degli argomenti 

affrontati; verificandos i questi requisiti, il Consiglio si considererà ten uto nel 

luogo in cui si trova il Presidente e dove, pure, d eve trovarsi il Segretario, onde 

consentire la stesura, la trascrizione e la sottosc rizione del verbale sul relativo 

libro. 
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Art.38= Il Consiglio di Amministrazione è investito dei più ampi poteri per la 

gestione ordinaria e straordinaria della Società, e  più segnatamente, ha la facoltà 

di compiere tutti gli atti che ritenga opportuno pe r il raggiungimento degli scopi 

sociali, esclusi soltanto gli a tti che la legge e lo statuto riservano 

all'Assemblea. 

Oltre alle attribuzioni non delegabili a norma di l egge, sono riservate 

all'esclusiva competenza del Consiglio di Amministr azione le decisioni concernenti 

le materie di seguito elencate, da assumere co n la maggioranza di sette decimi, 

arrotondata all'unità superiore dei componenti del Consiglio stesso: 

a) nominare tra i soci membri o dipendenti procurat ore ad negotia e delegare a detti 

soggetti il potere di firma; 

b) cessione di azioni ai sensi dell’ art. 12 dello statuto sociale; 

c) determinazione degli indirizzi generali di gesti one; 

d) nomina dei dirigenti della società; 

e) nomina e poteri del Direttore Generale; 

f)approvazione dei piani previsionali operativi; 

g) richiesta di affidamenti bancari, acq uisti e alienazioni immobiliari anche sotto 

forma di conferimento, costituzioni, surroghe, post ergazioni, cancellazioni e 

rinunce di ipoteche, trascrizioni ed annotamenti di  ogni specie, azioni giudiziarie 

anche in sede di cessazione o revocazione, comprome ssi o transazioni; 

h) assunzioni e cessioni di partecipazioni, nonchè l'assunzione di partecipazioni in 

società costituende, nonchè la nomina o la designaz ione di rappresentanti in seno a 

organi di società e enti partecipati; 

i) definizione degli indirizzi generali della polit ica del personale. 

 

Art.39= Il Consiglio di Amministrazione, nell'ambit o e nei limiti dell'art.2381 del 

Codice Civile, può delegare proprie attribuzioni e propri poteri al Presidente e ad 

altri suoi membri determinando i limiti della deleg a. 

Il Consiglio di Amministrazione può nominare procur atori speciali o mandatari per 

determinati atti o categorie di atti. 

 

Art.40= Le deliberazioni del Consiglio di Amministr azione risultano da processi 

verbali che, trascritti su apposito libro, tenu to a norma di legge, vengono firmati 

dal Presidente della seduta e dal Segretario. 

Dei verbali possono essere rilasciate copie e estra tti ai sensi di legge. 

 

Art.41= La rappresentanza legale della società di f ronte ai terzi e in giudizio , 

nonchè la firma s ociale, spettano al Presidente del Consiglio di Amm inistrazione e a 

chi ne fa le veci. 

Il Consiglio di Amministrazione, determinandone le condizioni e le modalità, potrà 

autorizzare la firma sociale anche ad amministrator i e funzionari della società. 

 

Art. 42= Ai membri del Consiglio di Amministrazione spet ta un compenso annuo che 

verrà stabilito anno per anno dall'assemblea ordina ria, oltre al rimborso delle 

spese sostenute per ragioni del loro ufficio. 
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Collegio Sindacale e controllo contabile 

Art.43= Il C ollegio Sindacale è composto dal Presidente, nonché  da due Sindaci 

effettivi e due supplenti eletti dall’Assemblea. 

Il Collegio Sindacale dura in carica tre esercizi e  scade alla data dell’assemblea 

convocata per l’approvazione del bilancio relativo all’ul timo esercizio della 

carica. I suoi membri sono rieleggibili. 

Ad esso si applicano tutte le norme all'uopo previs te dal Codice Civile. 

Qualora la Società non faccia ricorso al mercato de l capitale di rischio e non sia 

tenuta alla redazione del bilancio con solidato, e salva diversa deliberazione degli 

Azionisti, il controllo contabile è esercitato dal Collegio Sindacale, che sarà 

quindi composto esclusivamente da Revisori Contabil i iscritti nell’apposito 

registro. 

TITOLO V 

BILANCIO – UTILI E RELAZIONI 

Art.44= L'esercizio sociale si chiude al 31 dicembr e di ogni anno. 

Alla fine di ogni esercizio il Consiglio di Amminis trazione procede alla redazione 

del bilancio di esercizio. 

 

Art.45= Nel bilancio devono essere indicate le part ecipazioni in altre società. 

 

Art.46= Gli eventuali utili dell’esercizio verranno  ripartiti nel modo seguente: 

- il cinque per cento alla riserva legale; 

-  il residuo a favore delle riserve straordinarie da  utilizzare esclusivamente per 

il raggiungimento dell'oggetto sociale o a favore d egli azionisti nelle misure e con 

le modalità che saranno determinate dall’Assemblea.  

TITOLO VI 

DISPOSIZIONI FINALI 

Art.47= In caso di scioglimento anticipato della so cietà, l'Assemblea, con 

l’osservanza delle disposizioni di legge, determina  le modalità de lla liquidazione e 

nomina uno o più liquidatori, fissandone i poteri e d i compensi. 

 

Art.48= Qualunque controversia (fatta eccezione per  quelle nelle quali la legge 

richiede l’intervento obbligatorio del pubblico min istero) sorga fra i soci o i soci 

e la s ocietà, l’organo amministrativo e l’organo di liqui dazione o fra detti organi 

o i membri di tali organi o fra alcuni di tali sogg etti od organi, in dipendenza 

dell’attività sociale e dell’interpretazione o esec uzione del presente statuto o che 

possa formar e oggetto di compromesso, è deferito al giudizio di  un arbitro che 

giudica ritualmente e secondo diritto. 

L’arbitro è nominato dal Presidente del Tribunale o ve la società ha la sua sede 

legale. 

L’arbitro dovra’ decidere entro sessanta giorni dal la nomina. 

 

Art.49= Per le obbligazioni sociali gli azionisti  rispondono solo nei limiti del 

capitale sottoscritto. 
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Art.50= Per quanto non espressamente previsto dal p resente Statuto, valgono le 

vigenti  disposizioni del Codice Civile e delle leg gi speciali in materia. 

 

 


